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Si ripete· 13pesso'. che hei cùRta;tti con, popoli stranieri la co-' 
, noséenza . dei ~oro lin~~aggL e delÙ loro civiltà '11ia il miglior 
mezzo di affiatamento~ determinande essa spontariéi sentimenti 

,, '11.i amicizia, dai .quaii scaturiscono. poi rapporti eo:rinner~iMi 
, é :poli~i e )nnu&'nze , culturali. Ma quando· tiattisi di geriti del-: 
l'A,siil ~: dell'Africa · quella verith, se è facile ~d affermarsi, è 

: i .diffiéilissima a mette~si in prati~a da noi: 1giacchè tale è la' dif:..· , 
ftr~nza di ~nentalità e così arduo è ] 'apprendimento dei lin-· 
gua:gg1 orientali, che molti non osano affrontarne lo studio, altri 
.si · dhatiiman-, a, mezza via, pare<'chi risolvono il problema fin-

. gen(lò .. di ignora~lo. 
· , ~- Eugenio .Gri:ffini, arabista, insigne, spentosi al Cairo in gjo-

, _\:an~ età il 8 · maggio c}.el corrente · anno, fu la dimoslrazione 
,r vivènte di 'q1.1anto llÌl dòttò o:tientalista. euro.peo possa, in paesi 

'd'Alrica .e d'Asja, superare le bMTier.e d.i razz1,1. e di civiltà e 
p~etràre in .quegli animi così lonfani 'da noi e cosi chiusL .Chi ' 

,'.èé,tvt:q~t:e rioi;è riootda che. trovandosi ·nel rnio. in Turli~ia "- , , , · .. <' j,·'. ' .·: .'": ., ' · ' - "j , , .·- , t '. ' . I · 1 •,., 

sentivi{ ripebtt..1.méjit~ :ldhuni profèssori arabi parlare éor,. anì-
•~i;azione del· .Gritlinf ~,.: augurarsi che gli si desse un qualche 
insegnamento o altro impiego presso di loro, per averlo com.­
pagno~ nei loro studi., A Tripoli, nei primi anni dopo .la ,nostra 
occupazione, non era raro vedere da parte dj notabilità, dei 

· ' Juo,to m"'-nifestazioui di cçi,rdiale amicizia e ,di stima verso di 
.. '. 'lui. Ma·. in Egitto sopra tutto, iii._ mezzo all'elemento indigeno. 

, : colt9 che yi abbonda e ·alla· <lotta spcietà cosmopolita che vi 
~,.f;Ì. ra('.Coglie,'. egli a'.veva, trovàto l'ambieht~ adatto per essere 
apprez~ato. e utilizzato. S~ M. il Re Fuad, nel cui animo rivi-. 
vpno le · nobili· tradizioni di mècena:tismo degli antichi principi 
arahi, ~bbe carissimo il Griffini, lo- ·nominò , Conservatore della , 

· · s'ua splendida. biblioteca, _si valse dei suoi consigli, gli conferi 
.attestati .della sua. profonda considerazione, tra cui l'~nor:ifì: 
<!~ìi'tlil · de11 '0rdine df Ìsmat:M, che co:htà un lùnitatissi.m-e -numero. 
' --( ':' • ,I , ~ > 
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di ~em~i; e ~r ultimo, q~ando la ll\arte lo rapì, gli fece rén~ 
àere a sue spese ,gli estremi , on9ri in forrua

0 
solenne è grandiosa. 

Il Griffini èra stato· pure accolto come socio corrispondènte dal­
l'Istituto Egiziano e dall'Accademia Araba . di Damasco; ed 
era att0tcìié dell 'Istìtuto Archeologico . francese del Cairo. · 

Fu dunque Egli un tipico ei,empio di oriental~sta militante, 
ché formata.si linà buona cultura 1n Italia, la perfezionò còi 
suoi viaggi e dimore all'estero, raccoglie11do attraJVerso la sua 
persona elementi di simpatia e di stima· per la patria che no,. 
bilmente rappresentava. 

Se al «li- fuori di questo lato politico della figura del Grif­
fìni si considera la sua·· personalità scientifica e la produzione 
che egli lascia, è da riconoscersi. in lui la stoffa di· un valente 
studioso, che molto contrihuì ~) progresso ~elle conosce6ze 
orientali~tiche e più -e meglio avrebbe fatto se la morte noti Io 
avesse colto a soli 47 anni, quando, date le singolari difficoltà 
cleJle discipline orientali, si può appena dire di aver raggiunto 
la maturità. Egli era nato a Milano nel 11878 e a.ncor giovinetto 
er:t statò preso da viva pàssione per 'g1i studi diatabo e di varie 
altre lingue; nel '1898 · frequentò per quàlche tempo l'Istituto 
Orientale di Napoli e vi conseguì la liéenza di arabo. Pochi 
anni dopo iniziava la serie dei suoi lavori, che si trovano dis. 
seminati in forma di articoli e di note in importanti Riviste·, 
italiane ,e straniere e in Atti Accademici, o stampati a parte 
in volumi. Tra questi sono da ricordare principalmente l'edi­
zione del Corpus Iuris di Zaid ibn Alì (1), che si ritiene la phì 
antica raccolta di diritto musulmano" e si attribuisc.e al pro­
nipote del famoso califfo 'Alì. Il Griffini pubblicò il iiesto arabo 
traendolo dai manoscritti iemenici della B1.blÌoteca Ambrosiana 
ùi Milano, con ampio :ipparato· critict> ed una introduzione sto- · 
1ica. Làvorù di grande importanza e che rivela vastissime co­
noscenze della letteratura e delle scienze degli Arabi è il cata­
fogo dì u{1a buona parte della p~eziosa ràccolta di manoscritti .., 
iemenici della suddetta Biblioteca, pubblicato in successive pun­
tate nella « ltivista degli studi orientali ». Perchè quei 'mano-

" 

(1) Co1'pus .luri~ di ZaitJ ibn 'AlL Testo aTabt, p1tbblic~to .da E-µgenio 
Griflirii, Miiano, HoepH, 1919. · · 
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.scritti fossero assicurati $1J:'ltalia, Egli · con altri. v~Ìenterosi, 

.-ira cui Moris. Ratti, l'attuale Bontèfice, e il Senatore Luca BeL- · 

.-irami, aveva. grandemente lav~· e lottato. Di pratica uti­
lita :fu e è .tuttora il volumetto inti~to « L' ,4\.rabo parlato in 
Libia » (2), che èontiene, un vocabol~ itaUano-arabo tripo­
lino, con alcuni additamenti grammatiçali e un primo sàggio 
,di elenco deUe tribù al'abe e berbere · della. T:ripolitania. 

· Per merito dei suoi lavori scientifici il · Griffini aveva con­
.seguito la libera docenza di lingua e letterat1,1ra arab"' nella Fa.­
.coltà di Jettere di Mila.no, ed era poi divenuto per· concorso 
professore titolare nell'Istituto di studi superiori di Firenze. 

La sua perdita, che ha avuto una dolorosa eco n,el mondo 
,degli studiosi, ;i stata ancor più· risentita da quanti gli erano 
,divenuti amici per èonoscenza diretta delle sue doti morali : 
bontà, rettitudiriè, entusiasmo disinteressato per le forme più 
.alte del sapere e per ogni nobile idea, sdegnosa repulsione verso 

, ,ogni' spècie di bassezza. Anche la sua figura aveva un· che di 
.nobile e di risoluto : come di un milite della· scienza. 

F. BEGUINOT. 

(2) Milano, Hoepli, 1913. 


